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3 LA NOSTRA MISSION 

Sviluppare materiali e 
prodotti da fonti rinnovabili 
attraverso l’integrazione di 
chimica e agricoltura, 
attivando bioraffinerie 
integrate nel territorio e 
fornendo soluzioni applicative 
che garantiscano lungo tutto 
il cliclo di vita un uso 
efficiente delle risorse con 
vantaggi sociali, 
economici ed ambientali di 
sistema. 

RISORSE  
RINNOVABILI 

RICERCA 
E SVILUPPO 

IMPIANTI PRIMI 
AL MONDO 

POLIMERI 

BIODEGRADABILI 

APPLICAZIONI 

PRODOTTI 
CERTIFICATI E 
CONTROLLATI 

FINE VITA (RECUPERO 
ORGANICO, SUOLO, 
AMBIENTE MARINO) 

BIOCHEMICALS 



4 I PILASTRI DEL NOSTRO MODELLO DI SVILUPPO 
BIOECONOMIA COME RIGENERAZIONE TERRITORIALE 

NOVAMONT è l’azienda leader a livello internazionale nel settore delle bioplastiche e nello sviluppo di bioprodotti e 
biochemicals ottenuti grazie all’integrazione di chimica, ambiente e agricoltura. 
Promuove un modello di bioeconomia inteso come fattore di rigenerazione territoriale, basato su tre pilastri: 
 
 
 

LA REINDUSTRIALIZZAZIONE 
DI SITI DISMESSI 

LA FILIERA AGRICOLA 
INTEGRATA 

Sviluppo di filiere agricole a 
basso impatto ambientale, 
attraverso la valorizzazione 
di terreni marginali e non in 
concorrenza con le produzioni 

di cibo, integrate con il 
territorio e collegate con le 
infrastrutture di bieconomia 

I PRODOTTI COME 
SOLUZIONI 

Prodotti della filiera ideati e 
sviluppati per fornire 
soluzioni uniche e 

sostenibili a specifici 
problemi ambientali e sociali, 
strettamente connessi con la 

qualità di acqua e suolo 

Reindustrializzazione di siti 
non più competitivi grazie a 
tecnologie proprietarie 

prime al mondo, per dar vita 
ad  impianti intesi come 

“infrastrutture di 
bioeconomia”, integrati con il 

territorio e tra loro 
interconnessi 
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Dedicata alla produzione di una gamma di 

bioprodotti (bioplastiche e biochemicals) ad 

alto valore aggiunto 

LA BIORAFFINERIA  INTEGRATA NEL TERRITORIO 

Sviluppo di innovative filiere agroindustriali  a 

partire da materie prime locali (colture a basso 

input, scarti) 

Rispetto delle specificità locali e valorizzazione 

di terreni abbandonati e marginali 

Riconversione di siti deindustrializzati 

attraverso tecnologie proprietarie e prime al 

mondo  

Creazione di nuove opportunità per tutta la 

filiera e collaborazione con gli attori del territorio: 

agricoltura, mondo della ricerca, partner 

industriali, istituzioni locali, cittadini e associazioni 

IL NOSTRO MODELLO DI SVILUPPO 



6 UN’AZIENDA CON LE RADICI NEL TERRITORIO 

CENTRO DIREZIONALE 

SITI PRODUTTIVI 

MATER-BIOTECH 
(100% NOVAMONT) 
PRODUZIONE BIOBDO 
Adria (RO) - Veneto 

CENTRI DI RICERCA E SVILUPPO 

PRODUZIONE MATER-BI 
E RICERCA SU INTERMEDI 
DA FONTE RINNOVABILE  
Terni - Umbria 

CENTRO DI RICERCA 
BIOTECNOLOGICO 
Piana di Monte Verna 
(CE) - Campania 

MATER-BIOPOLYMER 
(100% NOVAMONT) 

PRODUZIONE BIOPOLIESTERI 
ORIGO-BI 

Patrica (FR) - Lazio 

CENTRO DIREZIONALE E 
DI RICERCA 

Novara - Piemonte 

MATRÌCA 
PRODUZIONE DI 

INTERMEDI CHIMICI DA 
FONTE RINNOVABILE 

Porto Torres (SS) 
Sardegna 

SEDI NOVAMONT 

SOCIETÀ COLLEGATE 

JV NOVAMONT/VERSALIS 

IL GRUPPO NOVAMONT IN ITALIA 

CAMPI SPERIMENTALI 



7 IL GRUPPO NOVAMONT NEL MONDO 

NOVAMONT S.P.A. 
Novara, Italia 

NOVAMONT FRANCE 

Parigi (Francia) 

NOVAMONT 

UFFICIO DI RAPPRESENTANZA 

Bruxelles (Belgio) 

SEDI ESTERE 

RETE COMMERCIALE 

NOVAMONT 

NORTH AMERICA INC. 

Shelton, CT (USA) 
Lebanon, TN (USA) 
 

NOVAMONT GMBH 

Eschbon (Germania) 

SEDE PRINCIPALE 
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QUALITA’, AMBIENTE E SICUREZZA CERTIFICATE 
SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO ISO9001:2015, ISO14001:2015, ISO45001:2018 e OHSAS 18001:2007 
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APPROCCIO INTEGRATO 

ARCHITETTURA DEL SISTEMA DI GESTIONE 

Gestione Ambientale  

ISO 14001 

Gestione Qualità  

ISO 9001 

Gestione Sicurezza 

ISO45001       

OSHAS 18001 

REQUISITI 

DI 

SISTEMA 

Standard di Prodotto 

Good Manufacturing 

Practices   

Responsible Care 

Corporate Responsibility 

MOG 231 



10 ARCHITETTURA DEL SISTEMA DI GESTIONE (cont) 

 
APPROCCIO INTEGRATO 

 

 SCOPO 

PARTE  

COMUNE 

QUALITA’ 

AMBIENTE 

SICUREZZA 

REQUISITI 

DI 

SISTEMA 

Politica 

Analisi del Contesto 

Parti interessate 

Campo d'applicazione 

Leadership               

Obiettivi e Target 

Gestione Processi  

Analisi del Rischio e delle Opportunità 

Training               

Partecipazione e Consultazione 

Comunicazione 

Gestione Documentazione             

Gestione del Cambiamento                

Misure 

Gestione NC -RCI- CAPA 

Audit 

Riesame del sistema di Gestione  

Movimentazione e stoccaggio 

Risposta alle Emergenze 

Salute e Sicurezza dei Lavoratori 

Gestione dei servizi in outsourcing 

Acquisti e Approvvigionamenti  

Prevenzione Inquinamento 

Sicurezza di Processo e Ingegneria 

Product Stewardship  

Pianificazione della Produzione 

Processi relativi al cliente 

Progettazione  e sviluppo  

Identificazione e Tracciabilità 

Controllo degli Strumenti di Misura 

Monitoraggi e misure relative ai Prodotti 

Controllo del  Prodotto non Conforme 

Sicurezza delle Informazioni 

 



11 LEADERSHIP  
RESPONSABILITA’ DIFFUSA 

Il team QAS, composto da 15 risorse impiegate nel 
coordinamento di Qualità, Ambiente e Sicurezza, 
opera sia a livello corporate che a livello di sito, e in 
collaborazione con tutte le funzioni  
organizzative, si propone di: 

 

Armonizzare i sistemi di gestione  e i processi ad 
essi legati promuovendo l’integrazione. 

Analizzare il contesto interno  per sviluppare , 
mantenere e migliorare continuamente uno 
standard di gruppo basato sulle migliori  
conoscenze ed esperienze  presenti nelle diverse 
organizzazioni locali 

Rispondere tempestivamente e in modo coordinato 
agli input provenienti dal contesto esterno. 

 

Sponsorizzazione dell’Alta Direzione 

 

Ogni leader , responsabile, supervisore 
all’interno dell’organizzazione ha la responsabilità 
dell’implementazione , nella propria area di 
influenza  degli elementi di sistema ad essa 
applicabili 

 

Le responsabilità rispetto al SGI vengono inserite a 
livello di Job Description. 

 

Partecipazione ai gruppi di lavoro inter-funzionali 
per l’analisi del contesto,  la mappatura dei 
processi, l’analisi del rischio.  

 

 

 

 

In generale, con il sostegno e la guida dell’Alta Direzione, tutto  il  personale  dell’organizzazione  deve  

sentirsi  protagonista di un insieme  di processi  orientati all’ottenimento di un obiettivo comune,  

il raggiungimento degli obiettivi strategici. 



12 STAKEHOLDERS ENGAGEMENT 
COMPREDERE I BISOGNI E LE ASPETTATIVE DELLE PARTI INTERESSATE 

Definizione delle categorie: 

 - lavoratori 

 - istituzioni, governi 

 - clienti diretti e indiretti 

 - comunità locali, associazioni 

 - consumatori finali 

 - generazioni future 

 - investitori 

 - ong 

 - ecc. 

Definizione delle strategie di Engagement: 

 - focus group; 

 - interviste e questionari; 

 - analisi mass-media; 

 - analisi delle comunicazioni e segnalazioni 

 - ecc. 

 

Raccolta ed analisi fabbisogni 

 

 

 

Integrazione nel SGI QAS attraverso i processi:  

 - definizioni obiettivi 

 - gestione  CAPA 

 

Consultazione e Partecipazione dei lavoratori in 
materia di Salute e Sicurezza: 

Partendo da un livello di partecipazione elevato si è 
ulteriormente sistematizzato il coinvolgimento delle 
rappresentanze dei lavoratori attraverso un software 
gestionale per i processi di segnalazione eventi/near 
miss e gestione del cambiamento 

 

 

 

 



13 ANALISI DEL CONTESTO 

 
IL CONTESTO IN CUI OPERA L’ORGANIZZAZIONE 

 Definire  e valutare gli elementi del contesto, le loro interazioni e flussi di valore 
(materiali, dati, know-how) 



14 ANALISI DEL CONTESTO 
CONTESTO INTERNO 

SEDI: 

Operative 

Commerciali 

Uffici di rappresentanza 

 

PROCESSI 

Trasversali  

Di sito  

 

 

COME RAFFIGURARE LE 

INTERAZIONI E I FLUSSI DI 

VALORE? 
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17 Febbraio 2017Analisi del Contesto Interno Novamont SpA

Novamont SpA

Centro Ricerche per lo Sviluppo di Biotecnologie Industriali- 

Piana di Monte Verna

Novamont SpA

Centro Direzionale Novara

Novamont SpA

Stabilimento di Terni

Elenco Processi Interni

Novamont Gmbh (Eschborn)
Commercializzazione Mater-Bi

Novamont France Sas (Parigi)
Commercializzazione Mater-Bi

Novamont North America Inc (Sheltoni)

Commercializzazione Mater-Bi

Novamont SpA

Servizi/Processi in 

Outsourcing

Servizi/Processi per tutti i 

siti

Processi gestiti con 

soggetti giuridici aventi 

una Partecipazione 

Novamont

Ufficio di rappresentanza Novamont 

(Bruxelles)

Elenco Processi 

gestiti con soggetti 

giuridici aventi una 

Partecipazione 

Novamont

Elenco Servizi/

Processi in 

Outsourcing

Elenco Processi Interni
Elenco Servizi/

Processi in 

Outsourcing

Elenco Processi Interni

Elenco Servizi/

Processi in 

Outsourcing

Elenco Servizi/

Processi per tutti i 

siti



15 ANALISI DEL CONTESTO 

 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

LE CONTROLLATE: 

Mater-Biopolymer 

Mater-Biotech 

LE CONSOCIATE:   

Matrica 

LE PARTNERSHIP 

Dirette  

Indirette  

I CLIENTI: 

Diretti - trasformatori 

Indiretti – GDO e Filiera del compostaggio 

I FORNITORI: 

Di materie prime e packaging 

Di infrastrutture  e impianti 

ALTRI PARTI INTERESSATE: 

Enti Istituzionali 

Ecc. 
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17 Febbraio 2019Analisi del Contesto Esterno Novamont SpA

NOVAMONT SpA

MATER BIOTECH SpA

100% Novamont

Stabilimento Bottrighe di Adria

MATRICA SpA

50% Novamont, 50% Versalis

Sito di Porto Torres

 Produzione acido azelaico e sottoprodotti

 Produzione esteri e oli biodegradabili

Unità di Novara

Ricerca e Sviluppo

MATER BIOPOLYMER Srl

100% Novamont

ELENCO 

SERVIZI/ 

PROCESSI IN 

OUTSOURCING

ELENCO 

PROCESSI 

INTERNI

Novamont SpA

Servizi/Processi in 

Outsourcing

Controllata 

Novamont

Consociata 

Novamont

Altre partnership 

del gruppo

Partnership e 

Collaborazioni 

NovamontSpa

 Società terze 

coinvolte in 

progetti

 Università

 Enti pubblici e 

Istituzioni

 Municipalizzate

 Parchi tecnologici Partnership e Collaborazioni Mater.Biotech 

SpAl

 GENOMATICAInc

 Università

 Enti pubblici e Istituzioni 

 Municipalizzate

 Parchi tecnologici

Fornitori /Clienti

Flusso informazioni /

Dati

Flusso Materiali e 

Sostanze Chimiche

Fornitori MP e 

addittivi

Fornitori di 

infrastrutture e 

impiantii

Clienti Diretti/

Indiretti

ELENCO 

SERVIZI/ 

PROCESSI IN 

OUTSOURCING

ELENCO 

PROCESSI 

INTERNI



16 ANALISI DEL CONTESTO 
SWOT Analisi dei fattori suggeriti dall’Appendice A.4.1 della UNI ISO 45001 

Analisi SWOT Primo Livello, eseguita analizzando l’intero contesto in cui opera l’organizzazione con due differenti Focus Group:  

Business  

Operation 

Analisi SWOT Secondo Livello eseguita localmente da ogni singolo sito dell’organizzazione con focus specifico al contesto locale 

Fattori Interni valutati: 

Governance, struttura organizztiva, ruoli e responsabilità;Politiche, obiettivi e strategie per realizzarli; 

Capacità e risorse; Sistemi informativi e processi decisionali; Prodotti, strumenti, materiali, attrezzature, ecc.; 

Relazioni con i lavoratori; Cultura dell’organizzazione; Requisiti cogenti e non adottati dall’organizzazione; 

Orario e condizioni lavorative; Gestione dei cambiamenti. 

Fattori Esterni valutati: 

Ambiente culturale, sociale, politico, legale, economico, naturale a livello locale, nazionale ed internazionale; 

Introduzioni di nuovi concorrenti, appaltatori, fornitori, partner, tecnologie, nuove leggi;  

Nuove conoscenze sui prodotti e la loro sicurezza; tendenze di mercato e industria che impattano l’organizzazione; 

Relazioni con Parti Interessate; Gestione dei cambiamenti. 

 

Azioni derivanti dall’Esito delle Analisi SWOT inserite nei Piani di Miglioramento e nei Registri Gestione CAPA 

 



17 ANALISI DEL RISCHIO  
APPROCCIO PER  PROCESSI E MAPPATURA PROPEDEUTICI 

Le  funzioni  raggruppano attività che hanno la  
stessa  natura ( risorse, competenze ecc) 

I processi  sono  formati  da attività  anche  di  
diversa  natura  ma  che  sono  finalizzate  al  
raggiungimento  dello  stesso  output 

 

 

 

Un  processo si svolge trasversalmente  a più  
funzioni  e, viceversa le funzioni  organizzative 
concorrono alla realizzazione dei processi 
organizzativi. 

 

La mappa del processo   mostra quindi le attività 
che trasformano l’input nell’output, e 
contemporaneamente mette in evidenza quali sono 
le funzioni (interne o esterne all’organizzazione) che 
vi partecipano. 
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Analisi del rischio  realizzata con team specifici per 
il processo valutato 

 

 

 

 

 

 

 

 

Facilitatore della Funzione QAS 

 Process Owner  

Rappresentanti delle funzioni coinvolte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 
INTEGRAZIONE DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI COGENTE CON METODOLOGIA FMEA 

Metodologia FMEA introdotta con applicazione 

delle versioni 2015 di ISO9001 e ISO14001   

 

FAILURE-MODE and EFFECT ANALYSIS 

 

1)Cosa potrebbe andare storto nelle attività svolte 

nei nostri processi? 

2)Che effetto avrebbe nelle attività a valle? 

3)Quanto riusciamo a intercettare e prevenire? 

DOCUMENTO DINAMICO – CHE VARIA  E SI ARRICCHISCE CON IL TEMPO 

Valutazione dei Rischi 

 

Gli eventuali rischi emersi nel processo di 

valutazione dei rischi con metodologia FMEA 

contribuiscono all’aggiornamento del DVR 

secondo D.Lgs.81/08 come elementi in ingresso 

da valutare. 



19 GESTIONE DEL CAMBIAMENTO 
RAFFORZAMENTO DEL PROCESSO 

Revisione del processo di Gestione del Cambiamento e Campagna formativa specifica introdotta già con le versioni 
2015 di ISO9001 e ISO14001 

 

Adozione di un software gestionale che ci ha permesso di ridurre i rischi connessi ad una non ottimale gestione del 
cambiamento 

 

Formazione ribadita in occasione dell’implementazione della ISO45001 e dell’adozione del software gestionale 
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SEMI 
SPECIALIZZATI 

COLTURE 
DEDICATE E 

TRATTAMENTO 
BIOMASSE 

CRUSHING 
DEI SEMI 

PROCESSI 
CHIMICI 

ORIGO-BI: 
POLIESTERI 
DA FONTE 

RONNOVABILE 

AMIDO 
COMPLESSATO 

PROCESSI 
BIOTECNOLOGICI 

BIO-BDO 

BIO-THF 

RIFIUTI ALIMENTARI 
OLI ESAUSTI 
ALTRO 

MATERIE  
PRIME DI 
ORIGINE 

VEGETALE 

APPROCCIO ALLA CATENA DI FORNITURA  
INTEGRAZIONE A MONTE 

ACIDO AZELAICO 
ACIDO PELARGONICO 

E ALTRI INTERMEDI 
CHIMICI 

 

Controllo diretto della catena di fornitura chiave per la 

rinnovabilità dei prodotti.  

Processo strutturato di Internal Auditing. 



21 CONTROLLO DEI PROCESSI DI FORNITURA 
FORNITURE E FORNITORI CRITICI 

Controllo indiretto delle forniture ritenute critiche 
attraverso  processi di: 

 

Qualifica dei fornitori prima dell’utilizzo 
(definizione di criteri e diversi livelli di qualifica ) 

 

Monitoraggio e Valutazione della Performance  
(sia per i beni  che per servizi) 

 

 

Approccio snello con responsabilizzazione della 
funzione richiedente per quanto riguarda la 
qualificazione iniziale, e della funzione ricevente per 
quanto riguarda la valutazione della performance. 

 

 

 FORNITURA CRITICA:  

Una fornitura per la quale il fallimento  nella catena 
di approvvigionamento  è potenzialmente in grado 
di generare un effetto  negativo sulla qualità 
dei prodotti  finiti; oppure può  provocare 
incidenti in ambito ambientale o di sicurezza. 

 

 

 

Suddivisione dei fornitori in categorie sulla base 
della criticità del tipo di fornitura, ad esempio: 

 

 Materie prime, additivi e packaging 

 Macchinari, attrezzature e strumenti 

 Dispositivi di protezione (DPI, DPC) 

 Trasporto di prodotti finiti e intermedi 

 … 
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CONCLUSIONI 
LA TRANSIZIONE DALLA OHSAS18001 ALLA ISO45001: PUNTI DI FORZA E CRITICITA’ 

PUNTI DI FORZA 

AVENDO UN SGI, L’IMPLEMENTAZIONE DELLE VERSIONI 2015 DI ISO9001 E ISO14001 HA PERMESSO DI ANTICIPARE E 

CONSOLIDARE DIVERSE ATTIVITA’ TORNATE  POI UTILI NEL PASSAGGIO ALLA ISO45001  

(LEADERSHIP, STAKEHOLDERS ENGAGEMENT, PARTECIPAZIONE E CONSULTAZIONE DEI LAVORATORI, ANALISI DEL CONTESTO, 

RISCHI ED OPPORTUNITA’, GESTIONE DEL CAMBIAMENTO, OUTSOURCING, APPROVVIGIONAMENTI E CONTRACTORS) 

 

 

CRITICITA’  

SPAZI DI MIGLIORAMENTO SONO OVVIAMENTE PRESENTI IN OGNI AMBITO, 

TUTTAVIA LA CRITICITA’ MAGGIORE SULLA QUALE STIAMO ANCORA LAVORANDO E’ LA CAPACITA’ DI CORRELARE DIVERSI 

STRUMENTI DI ANALISI (CONTESTO; DVR; FMEA) FRA LORO E CON GLI STRUMENTI GESTIONALI DEL SGI (AD ESEMPIO REGISTRO 

CAPA, MOC, CONTROLLI, MONITORAGGI), NONCHE’ LA LORO RELAZIONE CON GLI OBIETTIVI STRATEGICI 

DELL’ORGANIZZAZIONE 
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SGI QAS COME VALORE AGGIUNTO 
UN’OPPORTUNITA’ DA COGLIERE 

LEADERSHIP DIFFUSA COME STRUMENTO PER ACCRESCERE LA  CONSAPEVOLEZZA  E VALORIZZARE 

LE COMPETENZE 

 

APPROCCIO PER PROCESSI COME OPPORTUNITA’ PER COMPRENDERE, INTEGRARE E RENDERE 

MAGGIORMENTE EFFICIENTE ED EFFICACE IL SGI E L’INTERA ORGANIZZAZIONE 

 

SUPPORTO AL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI E DI DEFINIZIONE DELLE REGOLE PER IL 

LORO RAGGIUNGIMENTO 

 

ANALISI DEL CONTESTO COME STRUMENTO PER FOCALIZZARE E GESTIRE RISCHI ED OPPORTUNITA’ 

 

ANALISI DEI RISCHI COME STRUMENTO DI DEFINIZIONE DELLE PRIORITÀ NEI PIANI DI MIGLIORAMENTO 

 

APPROCCIO DOCUMENTALE COME OPPORTUNITA’ DI SEMPLIFICAZIONE 

 

MIGLIORAMENTO DELLA PERCEZIONE DEL SGI INTERNAMENTE ALL’ORGANIZZAZIONE:                                              

DA MALE NECESSARIO AD UTILE STRUMENTO DI GOVERNANCE QUOTIDIANO ( FMEA, RCI, MOC, ecc.) 
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SGI QAS COME VALORE AGGIUNTO 
UN’OPPORTUNITA’ DA COGLIERE 

Strumento Manageriale  

a Supporto del Raggiungimento degli  

Obiettivi Strategici Aziendali 



www.novamont.com 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

“La sfida del nostro millennio sta nel divario tra i 
mezzi di cui l’umanità dispone e la saggezza con cui 
sapremo utilizzarli.” 

UMBERTO COLOMBO 


